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ALLARME DOPING

Dossier dei ricercatori francesi
«Le iniezioni di creatina uccidono
perché distruggono i reni»

A TORINO

Morti «sospette»:
Petrini ascoltato
3 ore da Guariniello

IL CASO

Squalifica di un anno
all’ex presidente
dei dilettanti Giulivi

CALCIO, ESONERI

Troppe sconfitte
Licenziato
il ct russo Bishovets

SCANDALO CIO

Nuove rivelazioni del vicepresidente Hodler
Finisce nella bufera della corruzione
il rappresentante del Congo, Jean-Claude Ganga

L acreatina,sesomministrataperviaendovenosa,in-
siemeadaltresostanze,puòancheuccidere.Loso-
stengonoinundossieralcuniricercatoriparigini.
«Lapraticadiaggiungerelacreatinaadiversealtre
droghenelle iniezioniendovenose-dicono-equiva-
leauncrimine,perchéc’è ilpericolodimorte».Sol-
tantocinquegiornifa ilCioavevadettodinonconsi-
derarelacreatinaunprodottodopante,masoloun
«alimento»,assicurandochenonsaràinseritonel-
l’elencodellesostanzeproibite.«Ilpericolo-spie-
ganoiricercatorifrancesi-sonoprincipalmentee
soprattuttoalivellodeireni,chepartecipanosiaalla
sintesisiaalladepurazionedellacreatina».Ildos-
sierricordacasidimalattiegravissime,chehanno
portatoallamorteoallanecessitàdiuntrapiantodi
renipoichélacreatina,arrivandodirettamenteein
manieramassiccianelsangue,acerti tassidiventa
tossicauccidendolecellulerenali.

È statointerrogatoieri inPro-
cura,aTorino,CarloPetrini,
l’excalciatoreche, invarie
interviste,harivelatoalcuni
retroscenadellacarriera,
conparticolareriferimento
aldopingeallasomministra-
zionedifarmaciaigiocatori.
Ilcolloquioèduratoquasitre
ore.LatestimonianzadiPe-
trinirientranellamaxi-in-
chiestacheilprocuratore
RaffaeleGuarinielloconduce
sulladiffusionedeifarmaci
nellosport,edovrebbearric-
chireilfascicolorelativoal-
l’indagineepidemiologica
suidecessidiexcalciatori.

U nannodisqualificaall’ex
presidentedellaLegaDilet-
tantiElioGiulivieall’allora
designatorePietroD’Eliaper
violazionedell’art.1comma
1delcodicedigiustiziaspor-
tiva,percomportamentianti-
regolamentaririguardoalla
garaRieti-Pomeziadelgiu-
gno‘97.Questaladecisione
dellaCortefederale inrela-
zioneallavicendadelreferto
alterato.LaCortehainflitto6
mesidisqualificaaGiuseppe
MarrazzoeDomenicoRami-
cone,3mesiaGiulianoBel-
fiorieAldoTedone.Prosciol-
toMarioGraziani.

L etroppesconfittecolleziona-
tenegliultimimesidallaRus-
siasonocostateilpostoad
AnatoliBishovets,commissa-
riotecnicodellanazionaledi
Mosca.Ladecisionepresaera
comunquenell’ariadopoche
diversidirigentidellaFedera-
zionerussaavevanoespresso
ildisappuntoperlamancanza
dirisultatidellanazionalegui-
datadall’extecnicodellaDi-
namoMosca.Bishovetsaveva
assuntolaguidatecnicadella
Russiadopolamancataquali-
ficazioneaicampionatimon-
dialidiFranciaadoperadell’I-
talia.

P otrebbeessereilmembroCio
congoleseJean-ClaudeGan-
ga,ilmisterioso«agente»
componentedelComitato
olimpicointernazionaleim-
plicatonelmercatodipac-
chettidivoti incambiodide-
naroper lecittàcandidatead
ospitareleOlimpiadi, tirato in
ballodallosvizzeroMarcHol-
der.L’ottantennevicepresi-
dentedelCio loscorsofine
settimanahadenunciatolo
scandalodelmercatodeivoti
insenoalCio,mahafornito
l’indiziopiùimportanteper
l’identificazionediunodei
presunticorrotti inunainter-

vistaconcessalunedìscorso,mapub-
blicatasolomercoledì,alquotidiano
svizzero«NeueZuercherZeitung».
Ganga,64anni,membrodelCiodella
RepubblicadelCongodal1986, lune-
dìscorsoeranellasededelCiodiLo-
sannaconHolderperunariunione
dellaCommissionedisolidarietàdel
Cio.QuellodiGangaèilsecondonome
diunmembroCioafricanocoinvolto
nelloscandalo.Primadi lui ilcameru-
nenseReneEssomba,decedutoin
agosto,erastatoidentificatocome
unodeimembriCio lacuifigliaaveva
ricevutounaborsadistudioperl’uni-
versitàdiWashingtondalComitato
organizzatoredeiGiochiOlimpici in-
vernalidiSaltLakeCity2002.

Riforma Coni, sempre più caos
Il Foro Italico accusa la Melandri: «Poca chiarezza sul progetto»
Il ministero risponde convocando per lunedì il tavolo tecnico

SCI, IERI DUE «LIBERE» Sassi contro
il Napoli
Tanta paura
nessun ferito
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ALDO QUAGLIERINI

ROMA «Poca chiarezza», «diver-
genze significative», «obiettivi in-
certi»: il Foro Italico spara a zero
sul progetto di riforma del Coni
del ministero dei Beni Culturali.
Dicedinonesseremesso incondi-
zione diconoscereconesattezza il
testo e di essere in netto dissenso
sui pochi punti finora discussi. La
convocazione dell’assemblea
elettiva che dovrà scegliere il suc-
cessore di Mario Pescante è più vi-
cina. La risposta di Giovanna Me-
landri è affidata ad uno scarno co-
municato con il quale si convoca-
nolepartiper ladiscussionetecni-
casullariforma.

Lagiornatadi ieri, incuierapre-
vista la riunionedellagiuntaConi
è cominciata con l’annuncio del-
l’avviso di garanzia a Raffaele Pa-
gnozzi.Uneventochenonhacer-
to aiutato a distendere gli animi.

Sul tavolo dei lavori, infatti, c’era,
la discussione sulla convocazione
dell’assemblea elettiva che deve
nominare il nuovo vertice del Co-
mitato olimpico nazionale. C’è
chi dice che, in questo momento,

l’eventuale ele-
zione di un
nuovo presi-
dente (di esclu-
siva pertinenza
Coni) non aiu-
ta i rapporti
con il ministe-
ro con il quale
si sta trattando
per la riforma.
Il malumore si
palesa in unco-
municato uffi-

ciale. I membri di Giunta si sono
rammaricati - si afferma in un te-
sto di sette righe - «di trovarsi nel-
l’obiettivasituazionedinonpoter
esprimere un proprio giudizio sul
progetto di riforma che il Ministe-

ro sta approntando, poiché, nel
corsodelle riunionidel tavolotec-
nico i rappresentanti del Coni
non sono stati messi nella condi-
zione di conoscere il testo del pro-
getto governativo. D’altra parte -
conclude la nota - nel corso delle
tre riunioni del tavolo tecnico si
sono riscontrate divergenze signi-
ficative su questioni di grande ri-
lievo».

Poco dopo, un’altra bordata
viene sparata dal vicepresidente
del Coni Bartolo Consolo che
contesta al ministero «poca chia-
rezza in termini procedurali». «Si
vuole fare una riforma epocale -
dice Consolo - senza avere chiari
gli obiettivi. Se poi non ci voleva-
nocoinvolgereehannodecisogià
tutto, hanno il potere di farlo ma
eramegliodirlo».

Più tardi, la giunta informa i
presidenti delle Federazioni che,
nella stragrande maggioranza,
chiedono di arrivare al più presto

all’assemblea elettiva. Alla giunta
dell’11 gennaio la decisione fina-
le; leelezioni,seconfermate,siter-
rannoentroil3febbraio.

Nel pomeriggio, c’è però qual-
che riavvicinamento. Il vicepresi-
dentereggenteBrunoGranditele-
fona al ministro Melandri e ottie-
ne, oltre a una nuova convocazio-
ne per lunedì, la promessa di una
sintesidel suoprogettodiriforma.
«Abbiamo vissuto - ammette
Grandi - momenti pieni di incer-
tezze. Perché il ministro non ha
voluto consegnare un articolato e
siamo andati avanti più con i me-
todi della consultazione che della
concertazione».

In tutto ciò, il ministero ha
mantenuto un silenzio «olimpi-
co», rotto solo dal comunicato
con il quale si sono convocate le
parti per il «tavolo tecnico». Nel
testo si parla di «cordiale collo-
quio telefonico» tra Melandri e
Grandi.

NAPOLI Mentre da Montecarloè
rimbalzata la «voce», subito
smentita, di un interessamento
del principe Ranieri all’acquisto
delNapoli,ungraveattoditeppi-
smo ha turbato ieri l’atmosfera
della squadra, già contestata do-
po gli ultimi negativi risultati.
Ungruppodidiecigiovani,conil
volto coperto, ha bloccato il pul-
mannconabordogiocatori,diri-
genti e l’allenatore del Napoli
chestavano lasciando al cittàper
raggiungere Lecce. Il pulmann,
cheèstatocircondatomentreera
fermoalcasellodellatangenziale
di Capodichino, è stato oggetto
diunfittolanciodipietreediuna
pesante trave di ferro che ha
sfondato il parabrezza. I danni
sonoingenti,manessuncompo-
nentedellacomitivaèrimastofe-
rito. L’aggressione è avvenuta
poco dopo le ore 14.30, mentre
l’autista aveva ultimato il paga-
mento del biglietto al casellante.
Il gruppo dei teppisti, fingendo
di attraversare la strada, ha co-
stretto il conducente ad una bru-
sca frenata. Quindi hanno co-
minciato ad inveire contro i gio-
catori eda lanciarepietre,oggetti
di ferro ed infine la trave che ha
sfondato il parabrezza restando
per fortuna imbrigliata tra i vetri
rotti. Sul posto si sono portate
due volanti della polizia che ora
stanno ascoltando il racconto
dei testimoni. Degli aggressori
nessuna traccia. I teppisti si sa-
rebbero allontanati a bordo di
due auto. La comitiva napoleta-
na, dopo un leggero allenamen-
to sostenuto questa mattina a
Soccavo, aveva lasciato il centro
Paradiso intorno alle 14 diretta
nel capoluogo salentino dove
domenicagiocheràcontroilLec-
ce.Lacomitivahapoiproseguito
la trasferta verso Lecce a bordo di
unaltropulmann. Ladirigenza, i
giocatoriel’allenatoredelNapoli
sono stati contestati duramente
domenica scorsa al termine del-
l’incontro contro il Ravenna.
Inoltre ieri il tradizionaleappun-
tamento natalizio, organizzato
dall’Associazione Napoli Club,
per lo scambio di auguri con la
squadra, si è svolto alla presenza
di pochi iscritti ed in una atmo-
sferafreddaedistaccata.

■ GIUNTA
ESECUTIVA
Ieri consultazione
con i presidenti
di Federazione.
Tutti d’accordo:
entro gennaio
nuove elezioni

«Pagnozzi coprì Bugno»
Nel ’94 il segretario sarebbe intervenuto sulle analisi dell’atleta
ROMA È Gianni Bugno il ciclista
del quale si parla nell’avviso di ga-
ranzia consegnato ieri mattina al
segretario generale del Coni Raf-
faele Pagnozzi. L’ipotesi di accusa
è quella di aver occultato lapositi-
vitàdelcorridore.Il«casoBugno»,
positivo alla caffeina, esplose il 26
agosto1994,aduegiornidalmon-
diale della strada di Agrigento poi
vinto dal francese LucLeblanc da-
vanti a Claudio Chiappucci. Bu-
gno venne escluso perché risulta-
to positivo nel doppio controllo
cui venne sottoposto mercoledì
17 agosto al termine della Coppa
Agostoni. La presenza di caffeina
era di 16,8 mg/l, il massimo am-
messo di 12 mg/litro. Le controa-
nalisi vennero fatte il 2 settembre
nel laboratorio antidoping del-
l’Acquacetosa. Risultarono positi-
ve anch’esse e scattò la squalifica
di due anni, poi ridotta a sei mesi -
dopo una dura battaglia legale tra
federazione italiana, Coni e Uci -

perché le norme della federazione
internazionale prevedevano per
quella infrazione non più di sei
mesidisqualifica.

L’invito a comparire è stato re-
capitato a Pagnozzi poco dopo le
8,30nel suoufficioalConi: i sosti-
tutiSilverioPiroeVincenzoRosel-
liglihannodatoappuntamentoal
22 dicembre, giorno in cui sarà
ascoltato anche l’ex responsabile
medico della commissione anti-
doping,CarloTranquilli.

Pagnozzi, dopo Barbarulo, Ro-
sati,Nicoletti eGiarrussodel labo-
ratorio dell’Acqua Acetosa, Ga-
sbarrone e Santilli della Fmsi, e
Tranquilli, Matarrese e Nizzola
della Figc, è il decimo indagato
dallaprocuradiRomanell’inchie-
sta sui test antidoping. I sostituti
Piro e Roselli della Procura di Ro-
ma, dopo aver fatto notificare nei
giorni scorsi gli avvisi di garanzia
al presidente della Figc, Luciano
Nizzola e al suo predecessore, An-

tonioMatarrese,hannogiàfissato
la data degli interrogatori: en-
trambi i dirigenti saranno ascolta-
ti il 13gennaio1999.Quelgiorno,
NizzolaeMatarresedovrannofor-
nire spiegazioni sull’andamento
del laboratorio, sulperché,adiffe-
renza di ciò che accadeva con gli
altri sport, nel calcio gli anaboliz-
zanti venissero cercati soltanto a
campione,sulperchénonsisotto-
ponessero i calciatori ai test sul Ph
e sulla densità delle urine, e, so-
prattutto, perché, secondo le ipo-
tesi di accusa, alcune positività ri-
scontrate sarebbero state occulta-
te.Edèancheovvioche,se ilverti-
ce della Figc è accusatodi aver«ar-
recatouningiustoguadagnoacal-
ciatori e club», l’inchiesta presto
potrebbespostarsipropriosuipro-
tagonisti del calcio che, nel corso
degli anni, avrebbero beneficiato
dei «favori» del bluff dell’antido-
ping. Dopo le feste si attendono
sviluppiclamorosi.

In Val Gardena Ghedina è solo 40

Bibiana Perez terza a Veysonnaz
K ristianGhedinaègiunto

quartonelladiscesalibera
diCoppadelmondodispu-
tataieri inValGardena.Al
primopostos’èpiazzatoil
norvegeseLasseKjus,sul
podiogliaustriaciWerner
FranzedHermannMaier.
OttavoVitalini.«ConLasse
ogginonc’eraproprionien-
tedafare-hadettoGhedina
alterminedellagara-.Era
imprendibileesoprattutto
nonhasbagliatomai. Iodi
errori, invece,nehofatti
troppiesoprattuttoall’at-
taccodellecurvedellaCias-
slat».LostrapoterediKjus
èevidente,ilnorvegeseave-
vagiàvintolaprimadiscesa

liberadellastagioneinVald’Isère.
Lasse-atletapotentissimoepoliva-
lentechevinselaCoppadelMondo
nel1996-haancheconquistatoil
primatonellaclassificagenerale
scalzandol’austriacoStefanEber-
harter.Pergliaustriaciquestoèun
veroeproprioaffrontovistochesino-
raavevanouna«Armatainvincibi-
le»,dominatriceincontrastatadi
tutteleclassifiche.Oggiun’altradi-
scesa(Italiauno,ore12,35).
Ancheledonneierihannodisputato
unadiscesaliberaaVeysonnaz.Ha
vintolatedescaHildeGergdavanti
allasvedesePernillaWibergeall’az-
zurraBibianaPerez.Solo13a Isolde
Kostner. Ottima prova di Patrizia
Bassis, giunta 15a. Oggi bis sempre
in Svizzera (Raitre, ore 10,55).


